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Prodotto scalare tra due vettori 
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Dati due vettori 
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, formanti un angolo ( , definiamo il prodotto scalare di 
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 come quella quantità (scalare, appunto) ottenuta moltiplicando il modulo a di 
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 per il modulo b di 
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 per il coseno dell’angolo ( , in formula: 

[image: image8.wmf]a

cos

ab

b

a

=

×

®

®


che si legge: (a scalare b = prodotto del modulo di a per il modulo b per il coseno dell’angolo compreso).
Riferiamoci ora alla seguente costruzione vettoriale:
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Ricordando che, in un triangolo rettangolo, il coseno di un angolo acuto è uguale al rapporto tra cateto adiacente ed ipotenusa, abbiamo (riferendoci al triangolo rettangolo AHB): 


[image: image11.wmf]a

a

cos

'

×

=

=

=

®

a

angolo

all

adiacente

cateto

AH

a

b


Dunque 
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 non è altro che la componente del vettore 
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 nella direzione di 
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 , quindi il prodotto scalare tra due vettori risulta il prodotto tra il modulo di un vettore e la componente dell’altro vettore nella direzione nel primo, o, riferendoci al formalismo che abbiamo usato, il prodotto tra la componente di 
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 nella direzione di 
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e il modulo di 
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Vediamo come varia il prodotto scalare al variare dell’angolo (  tra 0 e (: 
	(
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	varia dal valore 1 al valore 0
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 è positivo e varia dal valore ab>0 al valore 0
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	varia dal valore 0 al valore -1
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 è negativo e varia dal valore 0 al valore -ab
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Un prodotto scalare in fisica: il lavoro.
Data una forza 
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 che agisce su un corpo che subisce lo spostamento 
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, definiamo il lavoro L compiuto dalla forza 
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 (Lavoro= prodotto scalare della forza 
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 per lo spostamento 
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). Visto il significato del prodotto scalare, il lavoro è dunque definito come prodotto della componente della 
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  nella direzione dello spostamento
[image: image39.wmf]®

S

per il modulo S dello spostamento.
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	Quando la componente della forza ha lo stesso verso dello spostamento, il prodotto scalare risulta positivo e si dice che il lavoro è motore. 

Quando invece la componente della forza ha verso opposto allo spostamento, il prodotto scalare risulta negativo e si dice che il lavoro è resistente.

Se la forza è diretta perpendicolarmente allo spostamento, il lavoro è nullo.
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